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Salussola, 14 ottobre 2020 

 

 

Spett. Presidente della Provincia di Biella 

Avv Gianluca Foglia Barbisin 

protocollo.provinciabiella@pec.ptbiellese.it  

  

Servizio Rifiuti, V.I.A.,  Energia,  

Qualità dell'Aria, Acque Reflue e  

Risorse Idriche  

rifiuti.provinciabiella@pec.ptbiellese.it  

  

Spett Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 

Generale Sergio Costa 

segreteria.ministro@pec.minambiente.it  

  

Spett Presidente della Regione Piemonte 

Dott Alberto Cirio 

presidente@regione.piemonte.it  
  

 

Assessore Ambiente Regione Piemonte 

assessorato.ricerca_innovazione_ambiente@cert.reg

ione.piemonte.it 

 

Assessore  Agricoltura Regione Piemonte 

assessore.protopapa@cert.regione.piemonte.it  

 

Direzione Ambiente, Governo, Tutela del Territorio 

territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it  

 

Assessore Sanità Regione Piemonte 

assessore.sanita@cert.regione.piemonte.it  

 

Prefetto di Biella 

protocollo.prefbi@pec.interno.it 

 

Provincia di Vercelli 

presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Salussola 

salussola@pec.ptbiellese.it 

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Dorzano 

dorzano@pec.ptbiellese.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Candelo 

candelo@pec.ptbiellese.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Casapinta 

protocollo@pec.comunecasapinta.it  
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- Al Sig. Sindaco del Comune di Cavaglià 

cavaglia@pec.ptbiellese.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Cerrione 

cerrione@pec.ptbiellese.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Magnano 

magnano@pec.ptbiellese.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Massazza 

massazza@pec.ptbiellese.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Mezzana Mortigliengo 

comune.mezzanamortigliengo@legalmail.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Mongrando 

mongrando@pec.ptbiellese.it   

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Ponderano 

ponderano@pec.ptbiellese.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Quaregna Cerreto 

quaregnacerreto@pec.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Valdengo 

valdengo@pec.ptbiellese.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Verrone 

verrone@pec.ptbiellese.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Villanova Biellese 

villanova.biellese@pec.ptbiellese.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Viverone 

viverone@ptb.provincia.biella.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Alice Castello 

alice.castello@legalmail.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Arborio 

arborio@cert.ruparpiemonte.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Bianzè 

bianze@legalmail.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Borgo d’Ale 

protocollo.borgo.dale@cert.ruparpiemonte.it  
 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Buronzo 

buronzo@cert.ruparpiemonte.it   

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Campertogno 

sindaco.campertogno@reteunitaria.piemonte.it  
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- Al Sig. Sindaco del Comune di Caresana 

caresana@pec.it  

 

- Al Sig.  Sindaco del Comune di Carisio 

carisio@legalmail.it  

 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Casapinta 

protocollo@pec.comunecasapinta.it  

 
 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Cigliano 

alice.cigliano@legalmail.it  

 
 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Rovasenda 

rovasenda@cert.ruparpiemonte.it  

 
 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Salasco 

comune.salasco.vc@legalmail.it  

 
 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Sali Vercellese 

sali.vercellese@cert.ruparpiemonte.it  

 
 

- Al Sig. Sindaco del Comune di San Giacomo V.se 

san.giacomo.vercellese@cert.ruparpiemonte.it  

 
 

- Al Sig. Sindaco del Comune  Santhià 

protocollo@pec.comune.santhia.vc.it 

 
 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Serravalle Sesia 

protocollo@comune.serravallesesia.vc.it  

 
 

- Al Sig. Sindaco del Comune di Tronzano Vercellese 

comune.tronzanovercellese.vc@cert.legalmail.it 

 
 

- ARPA BIELLA 

dip.biella@pec.arpa.piemonte.i t  

 
 

- ASL BIELLA 

ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it      

 

- ASL Vercelli 

aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it  

 
 

- ARPA Vercelli 

urp.vercelli@arpa.piemonte.it  
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Oggetto: 

Petizione contro progetto di nuova discarica monodedicata a materiale da costruzione contenente 

cemento-amianto, in Comune di Salussola (BI) reg. Brianco, della “Acqua & Sole” S.r.l., Milano. 

Novembre 2019 

 

Abbiamo appreso con profondo sconcerto della presentazione del progetto di una discarica per amianto da 

quasi un milione e mezzo di mc da realizzarsi nel Comune di Salussola, su suolo agricolo incontaminato, 

destinato a coltivazioni di eccellenza, e inserito in un contesto che è l’espressione della identità culturale 

locale. 

A nostro avviso il luogo in cui costruire una discarica non dovrebbe essere deciso da un privato, ma 

dovrebbe essere una scelta pubblica, fatta nell’ interesse della popolazione e delle esigenze di smaltimento 

del territorio che occupa. Riteniamo questa proposta profondamente lesiva della salute della popolazione, 

dell’ambiente, dell’immagine e dello sviluppo culturale, economico, storico e paesaggistico del nostro 

territorio.  

I proponenti legittimano la collocazione della loro proposta sostenendo che quei suoli sono difficilmente 

coltivabili; in realtà quei terreni sono regolarmente produttivi, coltivati fino a tre anni fa, e anzi, sono suoli 

agricoli di grande pregio in quanto compresi nel disciplinare di produzione della DOP Riso di Baraggia 

biellese e vercellese. 

I proponenti sostengono che l’area necessita di una valorizzazione naturalistica e che ne uscirà addirittura 

migliorata. In realtà la zona in cui si vorrebbe insediare questa enorme discarica non ha alcun bisogno di 

essere “rinaturalizzata”. Nel raggio di 6 km sono presenti ben 4 Siti di Importanza Comunitaria che rendono 

questo luogo un punto strategico per l’aviofauna, e l’area stessa è caratterizzata da una ricchezza dal punto 

di vista naturalistico che è raro trovare altrove. 

I proponenti legittimano la dimensione della discarica sostenendo che grazie alla sua ampiezza si risolverà 

il problema dello smaltimento dell’amianto in ambito provinciale e regionale. Questo assunto non è 

fondato: La discarica non è al servizio del territorio e nemmeno funzionale a quello piemontese in quanto 

manca un piano territoriale di bonifica per l’amianto, unico strumento a garanzia della concreta 

sostituzione delle coperture in eternit. La discarica sarà riempita in 12 anni, a prescindere dalla 

provenienza dei rifiuti conferiti. 

La verità è che questa discarica rappresenta un attentato alla salute delle persone e dell’ambiente, perché 

realizzata scavando per 15 metri e salendo in elevazione di 17 metri sopra al piano di campagna, secondo 

un modello di discarica desueto e superato sia dall’esperienza che dalle indicazioni dell’Unione Europea e 

della Regione, le quali promuovono il confinamento in profondità, nelle miniere, al fine di minimizzare la 

dispersione di fibre nell’atmosfera. Qui tale rischio non è stato nemmeno calcolato. 

Si colloca in una area il cui raggiungimento richiede l’attraversamento di due centri abitati, e la percorrenza 

di una strada molto pericolosa, spesso teatro di incidenti mortali.  
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E’ inoltre situata su un’area di ricarica di falda, per la quale pretendiamo tutela assoluta nell’interesse delle 

generazioni future. Gli studi autorevoli dello IARC hanno dimostrato che le fibre di amianto sono 

cancerogene anche per ingestione, e noi non possiamo permetterci di ipotecare la salubrità dell’acqua al 

solo scopo di favorire gli interessi dell’imprenditoria privata. 

La consapevolezza di avere sul territorio un impianto pericoloso per come è stato progettato e per dove è 

stato collocato è fonte di preoccupazione, grande stress e malessere nei cittadini ed imprenditori che qui 

hanno già investito le loro risorse contando su uno sviluppo del territorio rispettoso dell’ambiente e delle 

persone. 

I cittadini pretendono le migliori soluzioni previste dalla legge, specialmente quando si parla di progetti che 

incidono sull’ambiente, sulla qualità della vita e sulla salute delle persone: La regione Piemonte ha 

emanato Piani di Programmazione lunghi centinaia di pagine, tra cui il Piano Amianto in cui sono stati 

individuati ben 600 siti idonei che non ricomprendono Salussola Brianco: non è un sito idoneo. La ragione 

per la quale le previsioni devono essere effettuata in sede regionale risiede nell’esigenza di assicurare che 

la distribuzione degli impianti sul territorio garantisca il rispetto dei principi di precauzione, di prevenzione, 

di proporzionalità, e di sostenibilità ambientale, oltre all’autosufficienza. Scopriamo però che le normative 

non hanno valore cogente, che gli Enti le interpretano in favore di alcuni imprenditori piuttosto che dei 

cittadini, i quali non sono tutelati perché la programmazione in materia di smaltimento dei rifiuti viene di 

fatto demandata all’iniziativa dei privati. Ammettere che la politica di gestione dei rifiuti contenenti 

amianto rimanga affidata ai singoli gestori degli impianti è inaccettabile in una materia in cui la 

programmazione e la coordinazione degli interventi è di fondamentale importanza. 

Occorrono impianti di smaltimento pubblici, in cui sia garantita la partecipazione della popolazione, e che 

siano in funzione dei piani di bonifica territoriali, per calmierare i costi, recuperare alla legalità gli 

smaltimenti, e garantire correttezza in ogni fase della vita delle discariche per amianto, destinate e segnare 

il territorio PER SEMPRE. 

Siamo determinati a contrastare questa scellerata proposta in tutti i modi possibili, ricorrendo anche in 

giudizio: ne abbiamo la forza, e lo faremo per salvaguardare la nostra salute ed il nostro territorio. Lo 

dobbiamo, soprattutto a chi verrà dopo di noi che si ritroverà con una terra malata, perché il progetto non 

apporta benefici sostanziali alla collettività, ma solo effetti negativi irreversibili. 

Nella procedura autorizzativa deve avere un ruolo rilevante la volontà popolare, che si è espressa e 

continua ad esprimersi contro la realizzazione della discarica di cemento amianto al Brianco. 

 

Per queste ragioni il Comitato Salussola Ambiente è Futuro, promotore della presente Petizione, 

unitamente ai sottoscritti cittadini firmatari, chiedono: 

1. Che venga negata l’autorizzazione alla discarica in oggetto. 

2. Che il territorio agricolo e l’ambiente incontaminato venga preservato dalla costruzione di 

discariche a beneficio dell’uomo e delle altre specie viventi che lo ospitano. 

3. Che sia sempre negato realizzare discariche su aree di ricarica di falda. 
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4. Che il parere fortemente negativo dei comuni e della popolazione sia vincolante. La discarica 

arrecherebbe danno a tutto il territorio e costituirebbe un gravoso problema a carico delle 

generazioni future. 

5. Che per lo smaltimento dell’amianto si ricorra esclusivamente a siti idonei come le miniere, e che 

vengano promosse le nuove tecnologie per addivenire ad una soluzione definitiva del problema. 

6. Che gli impianti di smaltimento di amianto vengano preceduti da programmi concreti per la 

sostituzione delle coperture che prevedano idonei contributi a fondo perduto. 

7. Che le società presentanti questi progetti garantiscano gli stessi a vita e non per un numero limitato 

di anni. 

8. Che si porti rispetto per la popolazione: iniziative private di questo tipo, portate avanti senza alcuna 

pianificazione territoriale, creano situazioni di disagio, stress e malessere nelle persone che vivono 

ed hanno investito nel futuro di questa zona pura ed incontaminata. 

 

Ci riserviamo sin d’ora di quantificare e richiedere ogni eventuale danno a chiunque abbia permesso ed 

autorizzato la realizzazione di questo scempio rivolgendoci alle sedi giudiziarie più opportune. 

 

In fede. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Seguono n°   630       fogli firme                          Totale firme:   12.725 














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































